Roma a domicilio e provincie del Regno 
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Franoia, Amstria, Germania 6d Egitto . 

Ingbiherra, Grecia, Belgio, Spagna, Porto 
gallo © Danimarca 

Turebia (via d'Ancona 


spedisce il gi 


NAPOLEONE Ill. 


i Ei fu! Termattina a Chiselburst, fra le 
Li braccia dolla consorte e del figlio # cir- 
tÙ condato da pochi amici fedeli, esalava f'a- 
Ù nima uno de' principi più grandi e più 
bi svonturati de’ nostri Tempi. 
Ri Uno de’ più grandi, poiéhò aveva mente 
clevata © studi e passione del puliblico 
ì bene © retto giuizio delle condizioni della 
società. moderna ; de" più ‘sventura, “si: 
3 come) quello ch'è motto nell'esilio, la 
ndo la patria sanguinolenta e mtitata 


diverti. 


dna fra le angosce d'un avveniro incerto e 
ia ni torbido. 

stai } Quantunque, dopo i telegrammi di Lon- 
nie Na dra giunti ierl’altro e ieri, noi fossimo 
hip parati alla nolizia che Naroroxe (HI era 
i soggiaciuto alle conseguenze dell'opera 
Stonte zione chirurgica, a cui si era sottomesso, 


abbiamo tuttavia risentila siamane un'e- 
mozione profonda ‘e ‘un vivissimo ‘dolore..| 

Il nome di Narotxoxe III é inseparabile 
dalla storia di questo secolo ed è intima- 
mente associato a'grandi e mirabili av- 
venimenti della «patria nostra, della quale 
è stato uno de'‘fautori più nobili , potenti. 


Haro ar 
1o pi 
li dala 


Quando le passioni che ancor si agitano 
intorno alla sua tomba saranno calmate, 
n sì potrà della vita e degli atti di lui, dei, 
{ suoi trionfi e della sua caduta, degna- 

mente ragionare. Oggi non sarebbe age- 


vole; ce lo contende d'altronde'il tumulto 
degli affetti e delle reminiscenze. 
E 


liritto, Ùi 
auto) 


Potremmo però tacere che il principe, 
il quale è scomparso dalla scena -del 


Miganti a do' nità 


i generosi? Che fu nemico delle idee vol- 
dito gari e delle abbielto passioni? 
il Kuto fra gli splendori della Reggia del 
ape primo Napoleone, esule dopo la caduta 
| dell'impero, educato alla scuola della av- 
) versa forluna, ambizioso senza petulanza, 
(18 fidente nelle proprie sorti senza millante- 
lov. I egli da giovane si era avvezzo a slu- 
ate re la società, a indagarne i bisogni 
i del a vagheggiare delle speranze e de'-disegni 
di mutazioni civili e di rinnovamento po- 
mo. lilico, 
pre 


H La rivoluzione del 1848, aprendogli le 
porte della Francia , faceva di dui una 
bandiera, all’ ombra delle quale non tar- 
darono a ricoverare tutti coloro ch' erano 
stanchi di convulsioni sociali e non sapevano 
trovar altro porto sicuro in cui ricoverare. 
Per pacificare la Francia e assicurare la 
suprema sua autorità, non esitò a dar or- 
dini e compier atti e far ricorso a mezzi, a 
cui il senso della giustizia ripugna e di cui 
ogli stesso ha cercato la giustificazione 
soltanto nelle necessità della politica, ‘0 

| l'assoluzione nel suffragio universale. Ma 

fu ognora alieno dallo spirito di vendetta 
© di rappresaglia. Riconoscento a chi gli 
aveva reso de' servigi, ricordevole fra' ba- 
i ì gliori delle Tuglierie degli amici che gli 
É furono compagni © soccorritori nell’esilio, 
| rivelò delle: qualità vuiluenti. che 
j più inesorabili nemici pur în lui riconob- 
bero. 

Aveva elevata la polenza della Francia 
ad un' altezza straordinaria ve «dato, con 
la quiete interna, impulso gagliardo allo 
svolgimento delle mirabili sue forze pro- 
duttive. Parigi vera ‘diventata la città più 
splendida d'Europa, la Francia la'nazione 
più ricca del continente. 

La storia dirà che a questo sviluppo 
ella prosperità ‘materiale non fu pari il 
progresso intellettuale e morale. La so- 
cietà era travagliata dal: verme roditore 
dello scett.cismo, tiitte le classi dalla set 
ardente di godimenti, la borghesia ‘dal- 

l'egoismo, dall'invidià' la democrazia. 

Fu colpa tutta dell'ipero ? 1 germi fu- 

| nesti di questi mali non erano già. stali 


suvi 


0. 
>» ---. tt 
li cominciano col 10 


Giornale. 
jaseun foglio cent. 3 in Roma — Un foglio arretrato cent. @@. 


‘ino «della civiltà e della forza morale, 
mancando d'un ideale che le attragga 
verso le regioni supreme del bello © del 
‘buono. 

Però egli abbe un concetto politico de- 
gno d'un grand'uomo e del ‘capo d'una 
nobile nazione. La Francia che, con la 
rivoluzione dell'89, aveva affrettata la ca- 
dula del sistema foudalo e proclamato il 
principio dell'uguaglianza civile, è stata da 
lui chiamata a ‘inauguraro un nuovo di- 
rille e un'èra nuova. Hl suo avvento al 
trono aveva lacerati gli ultimi brandelli 
de'capitoli di Vienna, ma restavano le di- 
Visioni territoriali da ‘essì segnate, resia- 
‘vano 'le nazioni frantumate e oppresso. 

Una sua parola ha elettrizzata l'Europa. 
Proclamò il principio di nazionalità e un 
fremito ‘assabue «tutti ‘i popoli. ‘Chi di noi 
può ricordare «il ‘periotio stupendo del 
Congresso ‘ili Parigi, del convegno di 
Plombiéres , dell'alleanza franco-sarda ‘© 
della guerra d'Italia, e Palestro e Magenta 
© San Marlino e Solferino, senza sentirsi 
l'animo commosso @ ‘traboecante d'affetti 
puri © generosi ? 

Per la prima volta, nel congresso di 
Parigi, venne profferito dai rappresentanti 
delle primarie potenze il nome d'Italia. Il 
conte'di Cavour, citando il governo poi 
lificio a comparire dinanzi all'illustre areo- 
pago diplomatico, scagliò la’ pietra che 
doveva colpir nel cuore il potere tem 
porale. In quel giorno memorabile il do- 
minio de’ papi è stato irremissibilmente 
condannato ‘a morte. Niuno n'era più per- 
suaso di Naroteoxe III. Sino d'allora aveva 
della sua ubi porncae Ce icandi dilcoltà 
di‘Cavour’nel preparare la guerra all’Au- 
stria, egli ‘ha creduto necessario, a riu- 
scirvi, di tentare un’opera difficilissima, 
quella di conciliare la.grande impresa del- 
dipendenza italiana coi pregiudizi e con 
le pretensioni del partito clericale che in 
Francia aveva ‘acquistata non lieve forza. 

1 giorni d'apparecchio alla guerra furono 
angosciosi. Nell'ultimo istante erano stali 
messi a dura-prova l'ingegno e la virtù 
del conte di Cavour;, ma'i destini d'Ila- 
lia maturavano e il proclama ‘di Naro- 
reosé II agl'italiani dell'8 giugno 1859. 
segna il punto culminante della gran- 
dezza sua. Una guerra generosa era stata 
impresa per un'idea feconda di immensi 
risultati. Troncata in modo subitaneo, pro- 
dusse scoragliamento e dolore; ma presto 
gli amici si rinfrancarono. La causa nazio- 
nale non ;a abbandonata, il conte di Ca- 
vour ‘era rilornato al timone dello Stato, 
Naroxrone MI arricchiva la Francia delle 
sue frontiero dell'Alpi, ma lasciava all'Italia 
libero arbitrio di proseguir la sua via, 
con la proclamazione della massima del 
non intervento. 

La lotta per la patria indipendenza aveva 
preso un‘nuovo indirizzo. | preliminari di 
Villafranca, che sì vivamente ci avevano 
offosi, furono -hentosto _il segnalo delle 
nuove battaglio per la conquista dell'unità 


nazionale. 

Non badiamo.alle parvenze della poli- 
dica ve ‘agl'infingimenti ‘della diplomazi: 
Consideriamo i fatti, e giudichiamoli im- 
parzialmente. Narotrose III sapeva dove 
si. voleva ‘giungere, sapeva anzi cne là si 
doveva giungere.’ Quale riserva ebbe a 
fare? Una sola. Per Roma. Non già che 
|-Roma, per-sua. profonda convinzione, non 
avesse: a essere la capitale d'Italia, ma 
sperava ci sì potesse andar per comune 
accordo, avendo, come ebbe più «volle a 
Uichiarare, ‘degl'impegni personali: verso il 
vecchio Pontefice. Non era quistione poli- 
tica :-Aunto è ciò. vero, che mell' esilio di 
Chiselhurst non esitò “a riconoscere: che, 
s0es0 egli ‘dal trono; l’Italia non, aveva. più 


alcun riguardo a serbare verso chicohessia; 


\ sparsi da’ governi anteriori ?° Beno si avol- 


sero Solto di essee dièdero amari' car ‘evin mezzo alla sua profenda”iffizione pur 


Sabalo, 11 Gennaio 1878 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


stini 


cons 


zare. 


D'allora cominciano però gli errori più 
gravi della politica napoleonica e quolla 
spedizione del Messico, che recò a lui gli 

i offelti cagionali al suo 

grande zio dalla guerra di Spagna. Spese 
ma- 

teriale di guerra, indebolimento del go- 
verno, impazienza legittima della pubblica 
opinione, ‘lutto accennava a una rapida 
decadenza. ‘Egli aveva in pari tempo de- 


slessi micidi: 


immense, perdite d'uomini, 


ciupio 


stata granile diffidenzà in tutta ‘Europa, 
la quale niuna soddisfazione più intensa 
trovava che quella di contrariar tulti i 
suoi disegni e condannar al naufragio tulle 
le sue proposte. Le feste dell'‘Esposizio: 
universale del 1867 e le visite principe- 
sche non celavano il rapido declinare del 
suo astro, Con gli anni era cresciuta in 
lui la ;perplessità © l'irresolutezza. Strano 
giudizio degli uomini! Il principe che pa- 
reva il più energico e deciso, era incerto, 
lilubante, inquieto, quante volte aveva a 
prendere una grande deliberazione. Pure 
cereò di scongiurar 'la bufera, spoglian- 
dosi di parte della sua autorità, per ac- 
erescer il tesoro delle pubbliche franchige, 
allargando la libertà della stampa e della 
riughiera e concedendo la risponsabilità 
ministeriale. . 
Questa ha prodotto gli stessi risultati 
sempre ha dati in Francia. 1 sovrani 
Come Carlo X e Luigi Filippo, anch'egli, 
sconfilto a Sédan e fatto prigione del re 
di Prussia, dovette esulare ‘n Inghilterra. 
Delle cause della guerra del 1876, non: 
occorre tener discorso. Esse furone prepa- 
rate da lunga data, mentre Naroctone III, 
tratto in inganno da una diplomazia inelta, 
si pasceva d'illusorie promesse © di vane 
speranze. 

La caduta è stata tremenda. Come Na- 
poleone I, egli lasciò la Francia sminuita 
e lacera da intestini dissidi. Donde vieie 
che egli tuttavia avesse un partito in Fran- 
cia, più forte che non si credesse? Veniva 
dall’essersi la Francia abituata a veder in 
lui un difensore dell'ordine interno, non 
meno che un amico della democrazia s0- 
ciale. 

La sua morle sporpera i suoi parligiani; 
la Francia ha uri pretendente di meno, ed è 
forse di maggior beneficio per la sua quiete 
che per la costituzione della repubblica. 
Ma, se non può -scompagnare îl suo nome 
dal ricordo di immense sventure, non di- 
menticherà ciò che aveva fatto per la sua 
grandezza ci nobili intendimenti e ì pro- 
positi magnanimi. 

Noi italiani abbiamo verso di lui un 
debito di riconoscenza indelebile. Oggi, 


i cità di di 
deere denied die 


se molto abbiamo fatto da noi, non poco 
dobbiamo pure all’azione e influenza che 
egli ha esercitata. Così nelle ultime ore 
di sua vita gli sia stato di conforto lil 
pensiero che della sua. politica rimane 
il più.gran monumento ad sattestare lo 
spirito de lempi, che. gl'infiammava iN 
petto, l'Italia una e libera! 


Carlo Luigi Napoleone Bonapario nacque 
a' Parigi il 20 aprite 4808, ed era il figliuolo 
lerzogenito dli Luigi Napoleone Bonaparte re 

Napoleone I, e della 


Sappi È 
dhi Beauhaynais). Ris 
cia la regina Orten 


Ginevra, a Aix in Savoi 
mente si stabili al casello d'Arenenberg in 


si congratalava del compimento de do- 
nazionali. 


La morte del eonte di Cavour aveva 
privato Naroreone dll d'un amico e d'un 
liere autorevole e ascoltato. Non è 
dato ad alcuno di giudicare le conseguenze 
di tale sciiguralo avvenimento per lui, 
perchè il campo delfe ipolesi è così vasto, 
che l'imaginazione vi ha troppo da spa- 


In Roma, all'ufficio del 


A Pai 
Di 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


via S. Maria in 


Via, Sla, palazzo Calucci, 

lerzeno. fn To ‘atccui formali, e 
Finane, n. 19. Nolle provi de, rated vali 
gi, all'Aomea Havaa ae 1. 3 gionmena, n. 1. A andre Deisr 


il Bireet. 


na ovini frame lla Direzione dl Gior- 


Por gll'Agunia di pebbliià disetta di 
gni linea." Si premo piazza Co- 


Pagamento anticipato. Lo inserzioni sotto Ja &rma del garento 1. #1 80 1a inca. 


Gili abbonamenti chi 


strò alle ari 
generale Diffow 
Nopo la rivol 


\e di luglio Luigi 


fu negato. Venne in Italia e prese parte 


tiva nel movimento insurrezionale degli Stati 
pontifici e marciò su Roma con le colonne 
vita Castellana, 
rivoluzionario lo richiamò a 
vustrinci gli Stati pon- 
ritirò in Ancona e di là si recò in 
Francia. Ma il governo non tollerò la sua 


degli insorti che assediarono 
ma il governo si 

Forli. Occupati da 
ti 


presenza. Luigi 


constitution, Dewx mots a M. de Chaleaubriand, 
Considerations politiques et militaires sur la 
Suisse, Manuel d'artillerie. 

Morto il duca di Reichstadt, si considerò 
del trono di Napoleone I. Nel 


come l'eredi 
4836 tentò 


che la madre era gi 

Isvizzera ml assisterla negli ult 
memenfi. Il governo francese domandò alla 
Svizzera che lo handisse dal suo territorio. 
Per evitare. molesti 
ospitato, Luigi Napeleone riparò in Ingi 
terra, e a Londra pubblicò il sno libro: Ydres 
aupoléoniennes. 

Nel 1840 fece un nuovo tentativo per rien- 
trare in Francia. sbarcato per Boulogne non 
trovò l'aiuto che sperava. Di nuovo arrestato, 
venne condannato alla prigione perpetua e 
rinchiuso nel forte di Nam. Durante la sua 
cutività scrisse parecchi altri lavori fra i quali 
il libro intitolato Extinction du pavperisue. 
Nel 1846 riusci ad evadere. 

Dopo la rivoluzione di febbraio, corse a 
Parigi. Nominato rappre 
blica con 5,552,834 voti il 
‘Appena è necessario che ricordiamo la data 
del 2 dicembre 1854. Compiuto il colpo di 
Stato, Luigi Napoleone ottenne pieni poteri 
con 7,500, ot. Îl 2 dicembre 1852 fu 
proclamato l'impero. Hl 90 gennaio 1859 
sposò hi contessa Eugenin dî Montijo ; il 46 
marzo 41896 nasceva il principe imperiale. 
Non enumereremo i fatti dell'impero che sono 
presenti alle menti di tutti. Fatto prigioniere 
a Sédan l’imperatore, terminata la guerra 
franco-prussiana, si recò in Inghilterra, edè 
morto a Chiselburst il 9 corrente. 


—_——_-_- 
IL CULTO CATTOLICO IN ISVIZZERA 


N Journal de Genàve pubblica il seguente 
progelto di legge costituzionale sull’organiz- 
zazione del culto cattolico, che sarà quanto 
prima presentato al Gran Consiglio dal Cen- 
siglio ‘di Siato : 

Ml Gran Consiglio, salla proposta del Consiglio 
di Stato, decreta quanio segue, per essere assog- 
gettato alla votazione popolare : 


ja il cullo 
uito sulle seguenti basi È 
diocesano riconosciuto dallo 
Siato può solo, nei limiti della legge, fare atto di 
isdiziono cd amministrazione vescovili. 
i non può nominare un, vicario generale nè 
alcun altro procuratore senza l'assenso dello Stato. 
Quest'assenso può esser sempre fitirato. 
. Le parrocchie cattoliche del cantone non 
potranno mai far parte d'una diocesi che 
prenda un territorio estraneo alla S 


cattolici inseritti «ulle listo degki 
. Essi sono revocabili. 

Îignitario ecclesiastico può 
Je funzioni di enrato né quelle di vi- 


Art. 6. La legge determina il numero e la cir- 
coscrizione delle parrocchie, le forme dell'ele- 
zione e della revoca dei curati e dei vica 
giuramento che essi prestano, entrando in fun- 
zioni, l’organizzazione  l'amminisirazione tempo- 
rale del culto. Essa fissa a uardo Te 


parrocchia cattolica ha un 
i fabbriceria. La legge regola ciò 
risce a quest'oggetto. 

Art. 8. Il Consighio di Stato esercita il diritto 
di places sulle bolle, sui brevi, rescritti, decreti 
ed altri atti emanati dalla Santa Sede, come pure 
suì mandamenti , leltere pastorali ed altri alti 


Disposizioni Ù pa: 
attualmente in funzione e nominati secondo il 


Svizzera. Quisi il giovine Napoleone s’adde- 
sotto la direzione dell’ illustre 


Napo- 
leone domandò di rientrare in Francia ; gli 


» , € pubblicò 
lavori : Reveries politiques, Proiet de 


i prendono all'estero devono pagarai in oro. 


LA SVIZZERA E LA CORTE PONTIFICIA 


Riproduciamo dal Courrier de Genioe ln 
Seguente protesta dal nunzio pontificio indi. 
Tizzata al Consiglio federale svizzero contro 
il Consiglio di Stato di Ginevra, .pegli atti 
relativi al noto conilitto provocato. 
missione «i mons. Marilley : 


Berna, 23 dicembre 1872. 
alte tn Eccellenza il signor ‘Presidente della 
‘onfederazione ed ‘ai ‘signori membri dell'‘alto 
Consiglio federale a Berna. — a 
N sottoscritto, incaricato d'affari della Sant 
Sede Apostolica presso :la ‘Confederazione svi: 
1era, avendo mandato, il 10 agosto dell'anno 
corrente, alle ‘alle Autorità federali una protesta 
in nome del Santo Padre contro ila logge gine 
yrina del 3 febbraio ed il decreto del 39 giugno 
sulle Comunità religiose, aspettavasi di Sedere 
che l'allo Consiglio federale sarebbe 
(grado dal Governo di Ginevra 
sposta soddisfacente. 
Per lo contrario _il sotlseritio, sino a questo 
il ico di vedere i dl 
il rammarico di vedere i diritti i 
del Cantone di Ginevra violati è minacciati sese 
pre più dai decreti del 20 settembre faîti coniro 


uti 
vocato dalla di- 


il Vescovo ausiliare, il Vicario rale il 
parroco di ‘Ginevra, e dalla proclamazione dei 
li ‘legge che 
della Chiesa 


la nomina ‘dei. par- 


Davanti a questa rincrescerole condizione di 
cose, il sottoscritto è obbligato a ri 

pet perigd ligato a rivolgere alle 
della Santa Sede, 


vembre 

dello stesso anno, e degli articoli delle Costitn- 
e cantonali in favore della libert 

ione cattolica in Isvizzera, e special. 

jinevra. 

Il sottoscritto. 


ginevrine, ricordando Joro la 
egli ha già mandata iì 10 agonto scorso. 
TI sottoscritto coglie per 
Consigli 


prima nola, che 


quest”, occasinne 
novara al lio federale l'assicurazione della 
sua alla considerazione. 


Aovozzi. 
—_ —_————_—_— 


FERROVIA DEL GOTTARDO 

Scrivono da ‘Berna alla Grenzpost : 

Le grandi turbine per ispingero i. compressori 
dell'aria al Gottardo seno in ‘costrazione :presso 
la casa Escher, Wyss e C. a_ Zurigo. Ciascuna 
di esso sarà posta .in ‘movimento .secendo un 
nuoro sistema del prof. Colladon. 1 grandi perri 
dei compressori, saranno forniti da. Rscher, Wyss 
e C., i più delicati. dalle officine di costruzione 
di Piainpalais a; Ginevra. Le, macchine ordinate 
nel Belgio come motori .prevvisorii sono alquanto 
in ritardo in conseguenza di disturbi recati al 
lavoro dalle inondazioni. 

In Ginevra sono stali falli esperimenti con una 
noove macchina eriratric anglo americana, la 

juale supera di gran lunga lulle quelle La 
Rota farsa» ssamminioiaio. Anche coma sarà ;pe- 
sta in opera per.il Goltando. 

L'acquisto del: maderiale.del Moncenisio è ora 


trasporio. Gli; oggetti. principali sono | i serbatoi 
ed i condotti d'aria, alcune, officipe, ecc. sancora 
in istato servibile. 

A quanto sembra, Je Società che pi 
esercizio al-Moncemisio. hanno sentito il | bisggmn 
di conservarsi. i compressori .d 

1 che 


in Gueebenen si ba sempre du- 


rissimo, granito. 
Fee e 


GLI ARMAMENTI DELLA SERBIA. 


Diamo: la nota della Freie: Prese. sugli ar- 
mamenti in’ Serbia, che ci venne segnalata 
dal telegrafo: 


«1 telegrammi ufficiali ci recarono da Iel- 
grado l’annunzio (senza che prima. si fosse 
trattato di armamenti serbi), che il gorerne 
della Serbia smentiva gli armamenti che gli 
erano stati attribui al contrario 
da fontoautonticamimo lettera che constata 


cipii, « Non è soltanto da oggi, 2a detto il 
aa Diorna a quel 
severo e sicuro metodo di cui testé sì ricor- 
davano le benemerenze ad i servigi già r 
ache &xestinato a rondere alla causa delle 
stenza sin gomegale © della civiltà francese 
în forticolare. » Qui segue nel giornale Za 
Répabligue Framggise una riga di puntini. 
Muali sono le arditezze che il signor Gam- 
detta, non dt ente confidare alla staropa ? Ha 
egli temuto i decreti senza appello del gene- 
rale Ladmirauh, o le appassionate interpel- 
nze «el signor Fou! Duval? Checchè ne 
in, non mi congratulo col. signer Gambetta 
della chiesuola nella quale si è arruolato, e 
di eni 1 signor Littré 4 Pontefice e it si- 
igronbof' l’apostolo. 
Senza cercar citazioni nell’ organo del po- 
Siisisma avanzato di cui il detler Robipet e 
i suoi samici sono gli adepti, e dimitandosi 
‘gli articoli del gruppo del signor Littré, sa- 
rebbe facile il dimostrare che quella pretesa 
doltrina non è che un cumulo di mostruosi 
sofis 
Il signor Littré ha detto nel suo discorso 
che avern «nell'avvenire repubblicano «ella 


mera in oscasione del primo dell'anno © degl 
anguiii scambiati col Re e coîta Reate Famiglia. 

muagnapaa interroga il presidento del Consi. 

io sull'anienticità. del telegramma che annun: 
la morto di Napoleone II. In caso che quei 
telegramma anmunzi il vero, erede essere debito 
suo esprimere 4 più profendo cordoglio suo © 
degli amici per la morte d'un uomo che tanto 
contribuì al Arionfo dell'indipendonza nazionale, 
(Bene?) 

mamza (presidente del Cansiglio). Non è giunta 
al governo notizia uffriale della morte del giù 
imperatore dei franecsi, ma si può ritenere 
cura ia triste nolizia, ed io mi associo all'on 
revole Massari nel ‘deplorare nina. perdita che 
sarà certo can grande tammarico sentita intatta 
Îtalia, dove vive il ricordo dei grandi servigi 
resi alla nostra causa dall'uomo ‘di ui si an 
nonzia Ja morte. (Bene!) 

vamu' chiede qualche schiarimento al mini- 
stro dell'interno su un dispaccio da Ravenna che 
annonzia una foglia messa dal prefelto Omodei 
per chi uccise un malfattore. Dal dispaccio pare 
ehe la taglia Inase posta per uccidere quel ma 
fattore, e non come premio per la consegna di 
esso. ÎI primo caso non potrebbe ammelter 
colla nostra legislazione pene, ta gu 
Fentisco a tutti la procedura prescrita d 


Togliamo dai giornali inglosi «del. 6, le se- 


pn Ep alle sn por NOTIZIE ESTERE ju notizie tlegrafiche: — 
essendo questa gisone sino dall'anno 1805 « Wazkingion ©. Nella convenzione del 


* Lirio È osidente Gant dichiarò che 
opto di tn, , dopo l'anmiistraORe | 1 ggiono nella Corspondene anice | bia ì prsiene Grant dichia 
di breve durata di Midhat pascîà, si era quasi cerslle 


‘ i a Honolelu è ayvenuto onde 

vit ; presentemente si è più | « L'Unicers riferisce oggi, secondo mina { gere i sudditi amorienni © 
Vanni ac na porone; prepeiamen SAP tia TA Iereel si Prali doi E Ub:iNDI olii iprigiici 4 
fpiomaice cia Serbia Costantinopoli af- { conversazione che il sig- Nigra avrebbe avuta || «Nora Fork, 6. Un uragano distrmase o- 
Pago ta dal granvisir, benchè { col sig. Thiers e dalla quale risulià che il | monica i fili telegrafici di Nmova Vork e dî 
i Lo iecal iu iena | ministro d'la avrebbe 0isfoneo 1 peisi-.| ara. 
alfeie i sccordire Sit Sert ma congiun- | dente della repubblica dall’inviare al coman- | x Ja m 
Siepe gere Nec pete fs a I e i i 
Miltiad vtebbe autorizzato 11 rappresentante | coi st e a 
a comunicare questo al suo governo, ciò cl d arde rata d lo ni le 
a poSne Doe i vuol |. « S'intente lo c'e i 
egli foco fat demnielzlte Citta im | Tiatio non ovrelibe potito che ‘enser sensibile TL ; 
Pit di Hiaiaa, il suo successore dichi A questa prova di buon volere, prova, che, |" «11 presidente Morales della repubblica di 
bratabilmante per inconico del sullano, che, | in-fondo, non sarelbe stata a rigore che un | ofi tell di dblrteioa pro: 

vena Serafmensi ded ] uu contro la legistitnra, verme 
pesi eroigpent in vorbale sa-{ delle genti. Ma in realtà, il governo ‘italiano. { perciò meciso con am colpo di revolver «la suo 
ele considerata come non avvenuta. Î go-| © per conseguenza il suo rappresentante a nipote. Hl nuovo presidente è già stato eletto. 
sio ("Tak Gelunioà venostatto sl rimasero estranei interamente a que 
sto rappresentante urgenti istruzioni d'insi- | sl'incillente, come gii, d'altronde, noi l'ab- 
sfere affinchè venisse realizzata ln promessa | Diamo già affermati 


5 i Taceva ripetere tre volte | giungere, con no 
bri ngipoldorna ram-| gnor Nigra non lia giamma 


gli 


izione venne inferrolta a causa 


Iruppe. manten- 


(Corrisp. particolare dell'Ovsione) 


(W) Panici-Vensani. è 


ail giorno ila n suo servo: « Signor DI sedlute con le quali ea ig Cee a 

tmemati degli Aleniesi! » così conforme alle discorso cho gli atribuiseo il 60° | suoi lavori, ‘ono, ordinariamente, poco im-f FrANCIa una filucia superiore all'immensità | muanza (presidente dol Consigli). Le co 
foni ira; S pal cl Journal de Bruxelles i lait. Greve. n del de' suoi disastri ei alla gravità de’ suoi dis- {non stanno come suppone l'on. Vert. N premi 

proprie istruzioni il'rappresentante della Ser- | ri i ad anti. I sig. Grevy ha letta una Jettera 3 A Nb siti DI ROIIVINO GEE | Dee 

bia deve sistere per l'adempimento della | riportato dall'Univers. » el confe Dara che, a cagione del ni A EL ivo Da | ca eb sn pri 

promessa. dntato il ‘peverno serbo, per cui il {La Gazette des ?rilunanzx "conferma le no- lio, chiede un congedo di die è ig title; 


vasione. tl censimento della Francia, pubbl 
cato dal Journal Officiel, ci fa sapere, che, 
indipendentomente dalle perdite territorial 
la popolazione ella Francia è dieninuita 
266,95 abitanti dopo il 1861. 1 matrimoni 
hanno "cessato d'esser fecondi, Non se ne pos- 
sono accusare esclusivamonte le teazie dei po- 
silivisti, ma se ‘volessimo entrare in questo 
argomento, potremmo dimostrare che anche 
essi vi Thanno contribuito per la loro parte. 
1 deputati, nelle sale dell'Assemblea, hanno 
discussa sovratutto la nota del vostro giornale 
relativa al signor di Corcelles. Indovinerete 
facilmente l'impressione ch' essa ha prodotta 
nei deputati legiltimisti. L’Univera si è affret- 
tato a smentiria , dichiarando che il vostro 
giornale attribuiva al signor di Corcelles sen- 
enti degni del signor Fournier. In fondo, 


uili ad Avignone e To- | Tutti i progetti di legge ch'erano all'ordi 
omale; arvesti fu- | del giorno furono successivamente aggiornati, 
d altro città perchè nessuna Comu ie era pronta; |o- 
edesima incolpazione e ad alcuni în- | mani avrà Inog del progetto 
sarono delle bombe al- { per l'abrogazione di ale icoli del cod 
d'istruzione € 
pere che il Giulio { namento mali di polizia. L'Assemblea 
velleità bellicoso delta “Seri Favro visita ora gli archivi del ministero de- | dovrà pure deliberare sulle conclusioni della 


gli affari esteri per occuparsi d'un lavoro | requisitoria del procuratore generale presso 
debian ci J 


sulla questione romana. la Corte d'Appello d’Angers, le quali chiedono 


ALATO ALLA GUARDIA NAZIONALE | La Liberté assicnra cho il ministre Remu- | l'autorizzazione MI procodro ceniro 1. cigadi 
; | Sat non ha mai avuto lider che Î di Kersouel,, peri coi 
Na qualche giorno seno sorte vive polemi-![ risco di presentarsi conditio ne pleton, nel duello in 
ghe intorno a um articoto del nuovo regola- | complementari di meciso : 
‘mento di ilisciplina, il quale stabilisee che il| "UP La Corte dei conti ha temuto dunedi, al 
salito dell'esercito ni i della guardia f_ L'Etal di Palais royal, la sua udienza spubblica bime- 
nazionale è vin atto di tori saranno dal tesoro | strale. Negli ultimi due mesi del 4872, la 


tributo da pagarsi a) ‘Corno d'oro è da lungo 
tempo una spia ‘negli ‘ocolti, si prepara n 


oroxi ritengono probabili 
complicazioni iper la prossinm ‘primavera nel 
Dantbio inferiore ; noi però credimmo chie si 
potrà facilmente mettere uno spegnitoîo Alle | 1a poirie credo 


egli stati di prima precisione pel 15 
istero dei lavori pubblici. 

2. Del ministero cella pubblica istuazione. 
3. Del ministero della marina. 


passaggio di ul 
Padova a quella 
; — del deputato Righi relativamente 
ni termini in cui proporre te rivocazioni delle 
sentenze dei conciliatori e delle Corti d'appello ; 
— tel deputato Catuoci per disposizioni relax 
Hive all esecuzione delle sentenze dei concilia» 


serno francese versati a 


ia-e non d'ob- 


izo. Si ificato di n disposizione, | {desco LO milio Corle ha pronunziato Il procu- | "Menti A iglinto. GI | (Ti: > del deputate Mazzoleni per. disposie 
TE Spot lghre I spit cin] — 16 maggio di quo n ratore generale P munzioto che | | Perla clericale è mollo scompiglinto. Gli | ian reluie alle celebra e i Re poni 
in di Ù mente saldalo. le Corte sarà fra breve in grado di fara sua | riosve facile d'assalire il governo , ma sente | del deputato Bove per Ta common 
biamo detto con \piacere un articolo dell'/alia Phi esercizio | che una nuova disfatta gli recherebbe un gra- ] sposizioni pei o 
Militare ehe tà, intorno alla medesima, le Domenica scorsa fu dato in Parigi nn ban- razione generale sui conti dell ‘esercizio sisi. dario. re; del colore del si- Fheggio: va piatto pagati di me 
più ampie spiegazioni. chietto in onore dell'illustre. Littrè, per fe- e di discutere la sua relczione pubblica gnor Armand de l'Arriége, aî quali îl signorif sta sopra lo stabilimento metaliurgico” di Merc 
în priino luogo nessuno ha inai pensato lare il compimento dizionario della sulle vperazi dei li « sercizi 4868 e 186 Venillol, ‘a caso disperato, :rinviava una com- | giana. È 
dti toglier il salato dell'esercito alla. guardia © francese; 50 persone vi assistevano. | « Giamnmi, disse jl signor movente invocazione, non sono gran fatto.te- f 3. Îalerpellanza dei deputati Cri 


necessaria nei 
vostri controlli sulla contabilità del Tesori 


stata p 


ministro dell'interno intorno alle condistuii d) 


all'amministrazione della pubblica sicurezza nello 
Stato, 


nazionale solto le armi e iu servizio. Questo gorosa pu 
sarebbe stato assurdo, e il muovo regolamento | blicasi n Parig 
di disciplina non si riferisce a questo caso. { blicato una incisione in cm la repubblica è 
Ma quando da guardia nazionale ha sciolte le. rappresentata în bonetto 
file, il saluto non è più obbligo, 

plice atto di cortesia, e 

far le meraviglie. 
Vitali Militar 


lo illustrato che put- 


neri del potere temporale. Non è dunque sut- 
sequestrata per aver pub 


l'oppoggio dei cattolici del centro sinistro che 
monsignor Dupanloup potrebbe fare assegna- 
mento, 

Molti clericali della destra abbaiano spesso, 
ma non si risolvono a mordere, essendo 
troppo certi che si romperchbero le mascelle. 
Vi è nell'Assemblea una quantità di elerica- 
lismo sufficiente per suscitare disordini in- 
terni în Francia, ma che non basta per l'e- 
sportazione. 

ll signor di Remusat non sarà ristbilito 
in salute che fra due settimane, L'idea del 
signor di -Belcastel di far dare dall’Assemblen 
un voto di soddisfazione al signor di Bour- 
going, è siffattamente strana, che non si avrà 
il coraggio di esporla ad una discussione pub- 
blica nella Camera. Il pubblico direbbe: « Se 
la ione dell'ambasciatore presso la Santa 
Sede è un atto sublime, perché tutti i depu- 
tati non ne seguono l'esempio, ritirandosi?» 
L'Europa penserebbe che non converrebbe 
alla dignità dell'Assemblea di approvare una 
siffatta dlemissione , giacchè per (al modo si 
confesserebbe impotente. Per essere logica, 
la maggioranza dovrebbe chiamare il signor 
di Bourgoing al posto del signor di Rémusat: 
sarebbe per lei un mezzo di sbarazzarsi del 
signor Thiers, che l'Union denomina < il:pe- 
ricolo della situnzione. 
il governo, né gli uomini d'affari si 
commuovono per le mene dei elericali. Con- 
vien credere che sieno destinate ad un nuovo 
fiasco, 


PARLAMENTO ATALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


giammai, possiamo dirle, ta necessità 
sii controlli è stata più manifestamente 
conosciuta dai poteri che devono. metterne 
profitto i risultati. » 

fe operazione 
Napoleone, suscita un 


n iscussione generale sul 
bilancio del ministero dei lav 
inscritto a parlar contro è 


La Correspondanoe unicerselle dichiara pri 
di fondamento la noti lnta dal Raski Mir 
e riprodotta ital Journal, des Debats che V' 
bascintore « jn Francia avesse chiesta | giornati bonaportisi fingono un otite in: 
immietterà che per { la perturbabile; i giornali democratici raceelgono 
pievniiozie, Il alulo' | rasno con cufa tutte le callive notizie. È certo che 


ini eioti della quanta È ì 
Se Si la da Solelta che la conferenza pasto- | all'età dell’imperatore, una simile operazione 
nale, farebbe d'sopo che Vi fs recipro= > 
dA. confida potrebbesi preiendere | storale del Cantone ka protestato presso il | ha maggiori probabilità cattive che buone; 


dai momento che gli appartenenti alla quardia:{ governo contro la legge sulla rielezione pe- | essa riesee bene una volta su tre. Quando; 
nazionale non hanno nemmeno l'obbligo del sa- {| riodica degli ecclesinstici, come tale da recar | durante il primo assedio di Parigi, si sparse 
luto verso coloro di essi che a6no rivestiti delle | offesa ai diritti della chiesa cattol spe- {la falsa notizia della morte dell’imperatore, 
insegne ‘di maggior: grado, ‘allorquando non sono | cialmente alle decisioni del Concilio di Trento | il Journa! des Lebatt stampò che nessun av- 
salto de "armai. Secondo mol, ‘e eredizmmo d'esser | 6. perchè questa legge compromette ln_posì imeno poteva avere minore importanza. 
FINITO. Ta guardia NIESONIIe mari vmisle, ® te" rione nutaale della maggior parte degli eccle- | To non eredo che oggi ripeterà la stessa frase, 
Papa rina nominati a vita. opinione si abbia dell'imperatore; 
corpo; sia so un drappello, un plotone, den Ù servizi 
ste clepegia, una legione, ecc. Una corrispondenza bernese isenssicne che può, in una pini 

In questo caso esta ha diritto a tuti gli onori | di Losanna ‘porge a, Avere un \gran peso 
e le si corrispondono; ma quando le file sono | del corpo diplom 
sciolte © cinsetno ritorna semplice cittadino, l'ob- |. presidente della Cc 
bligo del mutuo saluto cessa sia per parte di 
componenti la medesima come per parte dei 
titari. 


subita dall'imperatore 
teresse universale. ] 


Anzitutto facilmente ci si 
render obbligatorio, 


folle suo osservazioni, l'oratore tende alhena 
dei paese, come vi tendo Î miniato lepre 
pubblici, delle cui buone intenzioni niuno ha mai 
dubitato. 

Esporrà falti che non piaceranno a tuti 
opinioni che saranno certo avversate. Nel bilan- 
cio dei lavori pubblici guarderà più all'avvenire 
glo al passato, spiù al da farsi che a ciò che si 
è falio. JI programma del ministero può essere 

to buono pel passato, ma le condizioni n 

inadatto all'avvenire, 
lancio è molto rispettabilo se si 
confronta alla somma totale delle spese 
entrate nostre © se si paragona a ciò ch 
dono ‘atri Stati. 

L ha ‘molto da ed è beno cie a 

i: ma bisogna 
spender Bene, sia ri 


nella bilancio. 
Una caricatura espiosta in questo momento, 


rappresenta lo sieeple-chasse dei pretende 
alla corona ili Franci: caricatura col- 
Ù 
male in seconda lines, e Chambord in terza, 
€ se uno speculatore meltesse in Jolteria la 
probabilità dinastica, molti terrebbero per 
Napoleone HI. ll suo regnò è recente, con 
Ii mon si va incontro all" Finalmente, 
se. guarisce da questa ‘malattia molti 
vantaggi sovra i suoi 
Chambord 


, che aveva pass 

Roma per regolare le difficolt 

Gottardo. 
Aggingne 


L'eratore esamina la cifra totale di lire 
122,245,941 inserita sulle competenze del 1873 
per questo bilancio, © passa in rassegna le cifre : 
speciali di tal 


ciore, non 
solo ‘può essere punito, ma è anzi obbligo del su- 
periore il farlo, e sa mol fa, va incontro egli 
stesso a Senza ciò se ne va la disci- 
indi ‘fosse obbligo assoluto pei 
il milite della guardia nazio 
nale che vesta divica di maggior grado, il primo 
potrebbe sempre esser contrelto ad adempire al- 
l'obbligo suo, dappoicli sehbene il secondo ngi | "!®" 
possa punire direttamente, facendone rauporto a | fl incar 
chi di dovere, la ‘punizione: non tarderebbe: ma 
in qual'modo si potrebbe costringere mm milite } comm 


la somma «di ‘L. 136,789,472, dalla quale fa- 
gendo la deduzione di rimborsi delle Soci 
9 ra rotonda di 122 mi 
lo Stato spenderà per ferrovie n 873. È Là 
tin decimo dell'entrata che si spende per ferro 

Mie, e nessuno Stato d'Europa spende alicettanio È, 
La spesa assorbe il reddito netto della tassa sui si 


hon vivant, che 
Alcuna esperienza degli nomini, e 
, si considera come Parca santa. 1 pi 
d'Orléans nen amano il potere che per 

ora, e nou alluogheram 
la mano verso la Gerona se non a patto di 


di affari esteri dell'impora- 
tore del Ginppon, e ‘quattro addetti con ni 
meroso seguito di segretari ell interpreti. 

fare studi nell'interesse 


il Giappone e gli Sta 


della guardia nazionale al saluto, qu quindi quello vigente dal 1864 e non compromettere Ja loro colossale fortuna, fondi tmarto della rendita della tasca 
vi si rrifiutasso? Le disparitàdi condi Svizzera, Nel gino Si sispetta nolla f ! Signor Paolo ili Cassagnde li Seduta del 40 gennaio. 3 # 
dente, eppercià nom vi iù ©ssere reciproci. — | Svicg ra anche ione birmana, ab dell'Indie che oratore esamina le costruzioni ferro 
È qualora Ta'si voleste preserivere ln t'ha 1 I, a Nalia. e dice che si stanno costruendo 1018 cl 
dubbio che si solleverebbero ben altri ci Ig da famiglia + Ptilatimtià dual lometri ferroviari 6 8610 chilometri di «Irado 
che a ro altri clamori è li Port a ii a Chistehurat marra le sue ordinarie, aggiungendo nfeur meideri Ì sulle ù 
fors'ane: ‘bbiera dingustose conse; dlî Porto, ‘ontr butto a) ar ropee serra o ae 1: nb Ù gendo considerazioni sulle : 
allatto pete Revo quindi prche, seen L'imperatore sspetta colla solita Ito iettara Hel irogesso erbale della ornata {reti ferroviario in alta punto di vista pra- Si 
i-he fina Taitene to na dI plein sua Nemma ali poler aMerrate per i capeli | precedente © doi sunto delle petizioni. fico 0.ieorico, ed un delfaglisto esame’ del br 
i Ia i l'occasione propizia, Non possiede le ingenti ono presenti dotto lordo e del prodotto chilometr Mo din 
lista civile, uilltaee degli Orttaux; verso linee ferroviarie itali 


msctàm  pueti- 


s Tui 1 principi © 1eprimcipesse il camente îl signor Paolo ‘li «Cassagnac « munale Giminnioni dall'on-/Orsett,.l"’L'isentore eepono. see abilità i Ri 
Rin dtranntipiatii delle ce pile 1% glia fummo contribuito a questo sacrificio’ | milioni di de Ki tato del collegio di Borgo a Monzano, e del: | tutia art SP petti LIA i Pi 
d'evitaro liso cd il rilassamento nella la Ù tailioni non sono ali’iontei ra: 41 scita Perez, deputato di Verona, lro ‘del Iaveci papsumenti pubblicati dat mini- 


senta altro il 40 per © 
e molto raodeste di è 


lo delle, 
essi godono. |], prepara risolutam 


iero doi lavori pubblici, 0 dico che jl sistema 


lina. È 
fine cho apparisce dal programma ministeriale per la 


Tali dimisuoni seno accettate. 


: " di Dà quindi Jettura d'una Jewtera dell’ en.:Cae- {cho PParitee 

L;tlîe Alitere giunge ch HI afonitore dl ‘7 pubblica il:{ la, Protvidenza gli pani, duca di Sermoneta, (on cni dà la @ua rif Geo, 28 possi i e n è ne pre È 
di fto d'ntrpretare l'anivo regolamento | ero” de i I bonapartisti no all'ufficio di deputato del D° collegio di fuor." Possibile. SESTRI RDeea cachi nt Pa 
log feregind La Ra sb toro în brillanti sì princi che il padre, malgrado i suoi errori ha mille a soit vanERARI fininistro dei lavori pubbl ) Kos 
ANNO Peio I RERERArOR] inoltro: anqreseriito:al tnînini folte * mag obabilità ‘di rito x» mapa progala Camera di mon accet s n i] cor 
nell'antico regolamento, Il salato però pra di. | poll" #1 raseritto al minisi io ce gl agro il rio | at i. Sco ia | te den 


gennaio col qual 
smarek è nominato îl conte ftoon 
n del Comsigl 


vantaggio che 
Nessuno 
one all'abdicazione di 
Filippo im favore del suo nipote. 

Si conoscevano le i 


relavione. a) 

GAMELRA prosezue îl suo di 
che il paeso ha diritto d' esaminare © 
20 levapese sopportate per la costruzio 
ro-ie a scopi militari serviranno al fin 

aralore xi estende în considerazioni sull'ini- È 
portanza delle ferrovie sotto l'aspetto militare, 
fando; l'esempio di mazioni ‘straniere, © cl 
caso.di gnorra, a chi vorrà data la va 
suprema delle nostro ferrovie. în Ttalia ci avi 


venato una consuelidine e tale rita 
anzi il nuovo regolamento Ja co ma cd 
uma “speciale raccomandazione che prima el'ura 
non esisteva 

Noi crediamo che queste spieg 

eranno qualunque nalinteso. Nessuno può 
*rereseriamente che il nimistro della guerra 
volito venir meno ni riguardi dovuti 
Ila guardia nazionale. Al contrario, 


È onore della Camera che quel nome.tòn sia 
cancellato dall'elenco dei «toi membri. È 
nom che ricorda Va liberazione ali Roma, "o tutti 
i partiti devono vessere ‘concordi. el. ricanoseere 
che sia decoroso per la Camera che resti nel suo 
xeno un personaggio che_ lia resî tanti servigi 
paese. 

Propone che all'on. Sermoneta si accordì il 
congedo d'un mese. 


iornale di 1 


Figli aveva pronosticato 
che ioveva veni potere ‘n novo strato 
sociale, senza spiegarsi intorno al sistema 


que- 


guardia cho questo nuovo sirato si sarebbe adoperato iscocia alle parole | tro Compagnie, ed în easodi 
si dio sè osta sol racco- a far prevalere. Ora sappiamo che il i) dell'on. Crispi, © raccomando alia: Camera diop: dui ila) 
pui (con una disposi Tome regolamen a Gambelta segue le doltrine di Comte. Un | Provare.la sua proposta. ’ ole osservazioni sul ser 
bre A consacrato sol-| — : Geni Pgrafo | pranzo offerto al signor proposito del | 1°? paniere e proposta dell'on. Crispi, di guerra, © conchiude 
tanto dall'ise. Ci li) pen mi ss Dos tr) RE compimento del suo dizionario della lingua f “4 20cord "n. Sermoneta il congedo di un fit suo sob diehiarando che neu intende pre. 

Tio della principessa \ngusta, sorelta > della |'irancese, ha somstifisiraia al Sigiloî Gambetta | "sea ù i ‘tentare alla Cammeta mò; proposto, nè risolazi 
va dî Donimare: Ù È È n apamaz rendo conto alla A SÒ Nè risoluzioni. 
in regina ili Tonimarea. l'occasione par fare ana dichiarazione di prin. | tao da Sva Meer agi emi) Caro ASSO men ì 


SOCIETA DI MONTEMARIO 


pet la costruzione ed esercizio della Strada Ferrata da Roma è Montemario 


COSTRUZIONE I UN TIVOLI R DI-100 VILLINI dem E COMPRA E VENDITA DI TRRRENISPABBAICATIVI 


(Concessione R. Decreto 31 Ottobre 1872) 
Capitale Sociale Due Miioni £ 500 mila lire 


DIVISO IN 5000 AZIONI DI 800 LIRE CIASCUNA 


Pre — Pi ceco Pilliavieh Hem, Senniore dl Nîgno, cons. — Comm. Emalite Miugite, Depot. sl Parlam., ‘cons. — Cav. tò RERMIÒ, depitato 
al de |! fl - ia perc "e, Rui He gine ti 'Parlim. Consig. — Cav. Avv. Nie@lò Nemi, Deputato al Parlam. Consig. — Conte Giasoppe Angelo . dA Reguo, Consig. 
l'agiatezza, l'eleganza e l'economia di una breve | atto a fondare fin’aneho a 20 metri solto il piano | meno, dove la vita sarà tanto più a buon mer-] Il Wonie Mario nqa diro fino, ad oggi alcun 
Monte Marjo, una delle più belle colline del i ferrata. delle vie. cato, doi n - |comodo di accssso, nè alcun ‘confertavale riposo 
territorio di Moma, sorge a nord-ovest della citià Monte Mario si è appunto pre- | Contemporaneamente l'argilla di Monte Mario isitatore; eppure, nou meno di 208, 


appena foori delle'imora. A 86 metri sul li 
della pianura , esso' presenta ‘uno dei ‘più 
panorami che si postano contemplare. Da una 
parte la vallata del Tevere spera fino 


uu gran semicerchio,; Rowa col Pincio, 
nale, il Campidoglio di fascia. Dall'alra parto 
una immensa estensione di campagna ‘romana. 

imerevoli colline, în fondo alle quali, 


menti, che 
colle sue i, là una parie dei suoi terfeni |. ha poluto acquistare i suoi terreni che è di circa La ferrovia stessa che coi suoi Bassì prezzi 
biancheggia il mare. A' piedi gra mole del un giardino tro per melro quadrato, e così di gran lunga è [gior tanto all'esercizio del Tivoli, sarà un ot- 
ji palazzi, i suoi 


Vaticano colle sue copole, i 
giandini. 


La vastità dell'orizzonte, la'putezza dell'aria, | cankgiigna la popo i uf grande citi. _.| lino ed al Caatro Pretorio, e dello 80 0 100 che | suoi dintorni alcon luogo che presenti alla poge-| materiale fisso © mobile, trovera n Agando me- 
l'amenità del Inogo, ne formano uno dei siti più | "Tutto i) resto dei terreni sarà diviso in picci ne pretende al qua lazione ed ai forestieri le attrattive di Monte Ma- i Monto Ma 
deliziogi che i forestieri vanno a visitare incan- | jotti dei quali una Le condizioni © lo facilitazioni che la Società | rio tanto come centro di passatempi che come id 
tati, ed uno dei sòggiorni più graditi per chi | l'altra parte verranno dalla ‘Societa att potrà offrire saranno un altro valido impulso per quartiere di soggiorno, Il nostro clima temperato | cun' altra ferro’ nemmano 
può possedero' alcuni dei pochi casini che lo co-'| ameni villini. dell'impresa. Qual vantaggio non sarà | 6 ridente anche nella stagione d'inverno darà, agio | dizioni. 


TIRI ad ‘all'economia’ del | q ricevero al momento del contratto rn | di tenere aperto tulto lanzo, a difle-| Or dunque l' acquisto delta anioni di Monte 
Quantangue contiguo alla cità, il Monte Mar villino bell poiero pagare a rate in | renza di simili piacere a Vienna, Ae (Maro è i ine impiogo di ci 
d'incomodo accesso. Sebbene" n periodo di i? Chi non vorrà | Hannover, a Lipsia, a Dresda, a . Esso fratierà non solo 
esso non disti più di due chilometri dal Corso acquistare una bella casa fa amesa postionepa: | quali nor stà disposizione del pabblico che 


ione, ahbliga, per 
pel Ponte S. ‘Angelo e Porta Arige 
rendo così una langa strada e quartieri meno 
frequentati. Aprire un comodo accesso da Ripetta 
a Monte Mario, equivale a popilarlo, molto più 
se alla comodità di questo aecésso sì aggiungesse 


, percori 


ente e ir po, © sii 


fisso questo scopo. Retasi proprietaria di una 
gran parte dei igrreni del Monte Mario, essa ha 
anche acquistato la concessione della costrazione 
di una linea di strada ferrata giù data dal Regio 

golerno con reale deereto del 31 ottobre p. p. 
Con questa ferrovia che si costruisà con ino 
dèi migliori e più recebti sistemi di ferrovie di 
esia si propone di salire fino sulla 


quanto insomma può dileitare e richiamare alla 


lente fondazione, non occorrendo approfondire le 


fondamenta degli edificii più di un metro, tanto 
quanto basta per imperniare la fabbrica nel suolo. 

jesta condizione è Lcimcag fina città nella 
viale è notorio che occorre di cercare ìl terreno 


è la materia più adatta che 
fabbricazione dei. materiali 
briche di mattoni vi sono già imj " 
Società ne possiede una che oltre il fornirle tutti 
i materiali occorrenti, le ne darà davanza per 
somministrarli alla città. 

Un'altra ‘ragione che assictira un jirospero 
‘avvenire alla Società è il prezzo ul quale ‘essa 


conosca. per la 


‘inferiore al prezzo del 
al Celio, delle 50 che 


25 lire che si chiedono 
lomandano allo Esquil- 


gando quell'istesso che, pagherebbe per siare a 
e nel véechio fabbricato di Roma? 

di 0 in vettura ai 

0 del Castro Pre- 

lare ad abitare a 

satanino più a buon 

zione costerà tanto 


torio, chi non preferirà di 
Monte Mario, dove gli allo 
mercato, perchè la fab 


sE 


i salgone 


più brillanti risultati. Non v'ba in Roma © nei 


pochi mesi. 

Eppure i loro esercizi rendono il 18, il Î8 e 
fino il 90 per cento del capitale impiegatovi. E 
vi è da aggiungere che questi stabilimenti hanno 
colà da sostenere la concorrenza di molti giardi 
dello stesso genere; la sola Vienna ne ha dodi 
€ tutti fanno eccellenti affari. 


Moni Mari 


per, fstnzio neo presto i 


lezza, nè economie, sò, nè } comodi, nè i diverti 
il 
n 


limo affare essa stessa; non presentando alcun 
serio lavoro d'arie, nè ‘un costoso impiante di 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Banchieri ed stituti di Credito vengono emesse le rimanenti 4000 Azioni della | Chi sottoseriverà ner un numero di Azioni non minore di 50 riceverà un Titola di fapore, 
pagabili 1 10 rate di L. 50 e Fongy ppi i Li 50 sino | ee, di godere della circolazione gratuita sulla ferrovia e dell'eniratà al Tivoli ‘are dar ‘e 7 di 
mento È. 50. Un mese dopo altre L. 50, e così di mese in mese inno sarà estralto a-sorle un Villino a Monfe Mario coticedulo gratis in proprietà al portatere dell'Azione 
il te numero verrà estratto per il primo, cominciando dal settembre p. v. (Art. 9 dello Statuto). 
In pagamento delle Azioni si ricevono come contanti i coupons con scadenza al 4° gennaio, di tutte le Societi 
Anonime in Italia. 
Gli Azi saranno sempre preferiti sia 
Villini della Società pagamento dei 


Sotto gli nepici dei co 
Società al' prezzo di scund 


. Emissione rt Lungo dî giorni 1, 8,9, 10 644 di gennaio. Qualora la sottoscrizione oltre] 3ssasse il numero 
R le Azioni da emettersi, sarà fatta una riduzione 


por 
in facoltà del sotosrtlre al momento del &* Versamento 
del 6 Og in L. 41 
"55 riporto ti dei titoli provvisori ‘avrà luogo all'atto del 2*-Versamento presso i medesimi Incaricati 
ove fa fata Îa soltoserizione. 
Le Azioni porteranno cedole, coupon, semestrali di L. 45 caduno, netti da imposte e scadibili il primo gennaio ed il 
primo luglio di ogni anno. Il primo coupon sarà pagato il 4° luglio prossimo venturo. 


Le Sottoscriziòni ‘si ‘tcevono il 7, 8,19, 10 e il 
Romano, via Cobdotti, ‘82 ai ear LEO Oblieglit, 


liberare le Azioni e gli verrà bonificto l'inte- 


r l'acquisto dei terreni fabbricativi ir l'affitiò o acquisto dei 
lesimi n farsi in Azioni della Società aa (rt. 8 celo Sata 


N. B. L'Assemblea Generalo degli Azionisti è convocata, agli ‘olfetti di 136 dol Codice di Couningrelo per il 
giorno 2% Gennaio in Roma alla Sedo della Società. Via del Corse, 509, p. p. 


resso la Società di Montemario, via del Corso. 509, p. Na presso la Banca di Credito 
via del Corso, 220 e Fausto Compagnoni, via 86, Apostoli. . 


A. SCHWOB-DUKASE 
ROMA — Via del Corso Meinero 473-474-475 presso la Via de'Pontefici — 


fabbricate esclusivamente la ong Lyuinaise e la di pensi, — Grande Trino. Coradia di un’immiensa scela di ‘muovi 
horia da 


a Bruxelles, Vileneitimes 


per ille de 
belle novità in colori, fact Mitte metodo 


positivi 6 piana la stagione. composto degli i necessari: alla ‘Totlette delle 
ontumo dalle quali, ogn gino dvieze più imporunte, dafono sono l'ogpoto di ua'attione che d'utilità. La casa tiene a disposizio 1 delle Sigmere, note di corredi completi di ogni prezzo; ma sn, 
Speciale, grigi) Potere offrire tessati la di cui sol beltà fieno: contestate. inviato. 

Tamerto e Famituato Grand: qmariimanto di Stoffe di Lana Lana o Cotoue, Lana e Seta, provenienti Abiti © Confezioni. L'eccezionale organizzizione dei, diretti! da' Sutrici' Pirigimo | pa ‘meme di 
alle primarie fabbriche di Francia e d'Inghviterra; variabili secondo Ì» stagione e comperate n condizioni tali di f screllerare l'esecuzione dalle ordinazioni, ed ‘sicura le n Perfetramemo ‘bbegulti e ©he' rinniscosu 
poterle. vendare. ad, na niaineaaa nsicssniae |l'elegnuza © la solidità. 

M di um grande amortimento di Cosbamirea dell: Intie, Cachemiros Francesi, Tarians loglesi lado ire Je Goa ale Site, Fat ino mor gran numero’ di itodelli'conferienati' od 
ed una varioti di di fantasia dello più alta maovità. a’‘stampe, eseguiti du Sarti e disegnatori alla moda, Pepatazione è perfettamente ‘suabilita. 

ni = ’iiedesiima onsa della VILUE DE LYON di Firenzo. 


UL SEDO DOLORI REUMATICI È ARTRITICI 
i E'GOTTA ‘© ‘PODAGRA 


guariti in poco tem Antireematica. © coll' Acqua Aut 


Fencia Rolt ero POLIA e AURA ella SUINI balla Tarimaria dello Sb. A 


Seme di Bachi da Seta 


"0 Bcimole ia nostralo o perfetto 
Colline di “ifamag famagna e A Cortona 


Proiio livo 38 
L'oncia di grammi 28 


RACCOLTA. 


delle Massime emanate dalla Corte de Conti 
.. | stal'e Pensioni militàri e Civili 
e sulle contitigenze delle pubb. Amminibti az. 


Trovasi il deposito di 
loni 


della Ditta Tipografiea-Edifrice 
F. Sacchetto di Padova 


Préide!1. a be di eli 
Preno L. 1 50 — Dirigerai all'Agenzia Taboga, via Cacciabove vicolo del Pozzo, eta 4 "CRI 
num. 34, in Roma, Si spedisce france di posta per tutto il Regno ed all'estero. Elementi di Statica È. pt ao la Bi go) Matti ia' contro vaglia‘ postale, auriventito 4 Lire" 1 "gi di | 
orlinetto. Tratto di Fotograia Via de'Panzani, 28, Firenze. Bepoîito generale : Timenze, Preso PROLOPPECORI, viste’ Paini". 


Rovaneli. Patol 
sa TAL it 
oper. ir 

saleppe. igazion 


Madama E NOÉL Dentista 


Acqua miracolosa!!! Istruzione pera da: ia aòvanibito 1872 \ 
VERO RIMEDIO PER LA SALUTE i 


Brevettata dalle Valversità di Parigi e Napoli Ke 


L'Acqua D'Amico è il più efficace ri- 


Odonssiecaia e Tera) della bocca, Guari Mita di tute le malattie 
caio e Trapeaice juarigione garantita di malattie ed 


‘americano. n 4 dentiere di smalto ame- 
delle gengive. 
senza sofferenza alcuna. Ginemo o premiato all'Esposizione 
internazionali a i). Dentiw l'altro può 
calore gi ali brogri  aerai mol SG formalrgidia 


La signora NOP riceve dalle 1 Mo 3 pom. di tutti i giorai. 


» Molti Tieaetiro an 
» pr del 


medio onde guarire radicalmente de ma 
lattie veneree, male agli occ 
tanto recente che cronica, - 
Por ogni Boccella, °* 
ogni boccelta. 
Seri generale pra W Prop 


dati 


iglieri della Banca Nazionale 
one 0 oe ia 
È 

elle detto pubblicati 


OPERAZIONI DELLA" LEVA ‘INLITARE 


corredata dei relativi ‘iodelli con l'aggiunta ‘dei maovi Ilenchi, delle imper- 
fezioni Tiche pi Ela mi pie fio 
Un volume al'preùso’@ri. 
stava pre agio rile Liv ia 


